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;Esce tutti i giorni .. luserzfoul ~.,P~~iJ~p~t~ . , . , . Prez~o"dl:dl!l5oelaàloue 

A domicilio e per, tlltta l'Italia: Anno L. 2Q; 
Silm~~tre I .. 11 - Trim•atre L. 6. 

esclns~ 1 ,qù~l~_!~cc~ssivi fi.Ue. (e~t~. !n t~rr:a.pagina per una volta:RoJa·, Cent .• 20 per',jil)ea 0 
,,sr.atJo d1 lJnea. . '• .. • '! '• •T \ , • ,,;,<'l, 

X>er; I':Eater,o:: ,Anno• L. -32; Semestre L. t7; Trimestre' 'L, '9, 
, .J eagame11ti • SÌ• !fllllDO,·~ntecip~tÌ - )) , prezzo tl' abbonamento 

. . , ilqvrà es~èr,e, spedito mediante vaglia , p~stale o: in l'Bttèl'fl l 
Un .n

1
umer'o a Uc,lihe Cent; .·~ Fuori Cent. 10 At·réb·at~ Cent., 1.15. . 

· . . .Pe~ as~déiarsi. ~ per · qùalsiasi ·altra.· c.'qs~, 'indi.rizzarsi unio.ament.e ·~1 . 
, ,In quarta. pagma Cent. 15.per ltne.a 0 ,s~l!l;~to ,di lin~11. 

pei· una volta 'sola "- Per' 'tre· volte· Cent: 'l),)'','.i.. ••t>er','òlù · 
vòlte prezzo.-a con"enirai. : \·.- ' : · ·. ,, \,''~~l:;,,·),-,;~'\ ,r1 

' '' ·.·: · racéllllle.nde.ta. 
Sig;·Ralmondo 1Zorzt;'Via S. Bàrtolomio, l':!;,;li'l-' Udtne-.. Non st restttm·· 

,sconn manoscritti ·- Lettere e,tplichi non 111ft•ahcati si respingono. . I p~gamenti dovranno- esset·e ant0cipati.;. ·, 1 

~~--~~~----~~~~~~~~~~·~~---~·~·~~~-·~·~· ~~~~~~~· --~~·~--~~~~~~~~~~~~~~~~~~~· 

· "'ft' 'ò 'h , ·Avv,~,z~i,come siamo a sentirei bia tt1tta.Ja,perfezione che .Ja ci-
' · ' ~ DI·" Cl· · C e 'manca 1tutto,giorno; dar dei ·retrogradi a viltà importa, è necessario che 
i ·.,};AiL U A ~O D rB'R N A a IYIL: 1J! À, tùtto spiano, il· pensiero 'ci corre . tutte ,l~.:faco~tà . pmaìl'e abbi~~o 

... i · , · · · indietro natur·almente e nel con- ·'del. par1. un esphcame:Qto equth;-
, '·Aic'tmi assennati'El riflessivi ·.ve~ 'rqn,tQ Jd'éll.a .ciVtltà: i passata .i con br~to èd at·monico. L'una facoltà 

··'''lÌ~Jjdo dà ùna . parte tàrito .sr.Mh, la presente trQviamo tante ragioni · non dee estendersi od acct·escersi 
: ··,doEJ:ìi .. civiltà. è .. dall" altra, ,tanta per amoreggiare di più, in quanto p1ù: di quello che richiede l' ordi­
, , :èr,esdta dÌ-delitti,. come .•. ieri,··ab, a· progresso inoraJe, coi t!Clmpi acl-. nata sua rispondenza con le altre, 

rbi>amo ~~acoontaté, ·'spaventati .()1-r "dietro che. coi pr:esenti. se· no da.! necessario disquili}JPio 
""Ìr~mbdo·si·,d()ma:ndano: E; d''onde L: avete ben capita? Abbiam piuttosto che il b.enessere voluto 
· ·hi'ài ·~iò'? Se civiltà' irripò'rta per- , de.tto: apposta : in quanto a pro- ecl inteso ne nascerà un malessere 
··reth>ne .dell',uomo in quanto è 1gresso morale; perehè se'mai a- da non si dire. 

, •. d~iv.e.o-.c~.v:ile, ;pe'rchè colli ageYola-- vete·'· osservato gli usi clelia vjta Ora chi ben considera il modo 
n;mento dHutti 'quei!- mezzi· che a · nòstra , ·ap,profittiamo anche . noi onde oggi si intende e si pratica 
:iHferrdergli>comoda;:facHe; agiata •la , d,egli jm:.tnensi. varita,ggi c~e ci :ha la civiltà, s' aV\:ede di primp 
·"·vita' gli· presta il· tempo, l' uomo dato t l progresso , scientlfìco, e tratto che ella così intesa mena 
~- no'n ries'ce punto a raffrenare s~ ,invece. di remperci ·le dita col- : più .al malessere che al benessere 
, ;1ste~so, 'il . .dare): impero.nec~ss!l;riq · 11-acci~rjno e· la pie~ra foc~ja, sociale; C' è clisqui)ibrio, miQi 
·l aUa r.ag10ne rlSUl\e' sue' paSSlrOfil Sl . 1·benecltCiamo' l'ora. e 1l momento ·cari, da;·quaJunque parte VOi guar­
:r·,:che ·e-gli' •non' a:bbia A· trasmocla:r~ · che "fu tt•ova.tò il ·fiammifero·. a · date la cosa. 
·· "i•wdèJ!ìttì'? ' E' se~ qu'esta civilta è darci. pre&to . col , suo schianto, la · .· ' Vedet.e -in fatti. Da una pa1'te 
~ inipoterite a S'cèniarli, , a che U . luce; .. ~nNece di fracassarci Fossa . ci sono immensi vantaggi sensi-
·. ,tanto ,magnifièal'!;:t che tuttodhs~ ìper delle· ore •intere, per 'delle bili o proposti o promessi, fant.a­

ne fà? No sar.ebbe: meglio, piat+ intere giornate entro' a una ciìr,. sia eccitata, passioni .. riscaldate, 
:dtosto' :chè .maJedi·l'la, come•·,iaJtri ·r~ttaceia tram.enati da un ronzino conseguimento di abitudini non 
'usa:réhbe· tentato, vedere in" che 'sfiaccatò, .. volando )ltiU'·ali del va- pr,ima conosciute, istl'Uzione im­

è ':'difettiv,a' per SAggerirne n· ri- .por e. benedi~iarno H clì che . fu p.osta ed impartita a tutti più eh~ 
'<·mgdio? . '· .-trovato .. sì :nuovo· agevole e presto allo. stato di cia:;;cuno faccia biso-

. ~;'1\ :veicolo. . · gno o sia conveniente, 
· :JQneste· ecl ·altrettali interroga,- . Ma appunto perchè noi accet- · ,,"\ 
ziqnl ina,!s~~no . ~pq,q~a~ee leva# ( tiamo . benf)diçwn.do tanto svol~i- · Tutte q~1este belle cose sareb~ 

. , e4~:J;u~o itPh~a,gl~ ocqh! q~ l.~ e fan est(} mento. e P:erfezw?e . : n?lla Y.Jta bero utili davvero, quando fossero 
· . stat1stu:~he ,, degh .omlcrcln 1consu- '.materiale,. :stamo dwenut1 ·b!'onto:- sostenute da quella fo1·za salutare 
~~1mwtì, , delle:: VIi o lente ,, •estCYrsitmi, ',,Joni ·contro· à:lla· ·Odierna civiltà che unica vale a. contenere e a 
' de~ furti qualificatì ·cher ogl'li anno :che spesso e volerìtier,i accu,siamo governare e fantasia e. pas~iòni . 
:·.:~.'Vè\ìl:<>"dnò 'in r. h.'rce • a' mo'sVr~r'ci f:I · ·esser' essa là ca.usa .clei.tanti :ae,.. e)o sp,(:!~~à!UflQto delle condipioni, · 
'.',~~~,o Pf.?greSsò c~IC no'i ,f~ciamo . litti .o n~ e . .si van?-o-~,ii?fi~rando . .ft~.,. e abitudim. maL contratte. In.vece . 

.. 1In,simlb wostruos1tà. Ma. no1 .senza · nestamente le gmcliZiavie' stài;Jstl- questa forza salutarE\ ch'. è, già 
itnoppo diseòrvervi ,,su, non· pet :che;. •Certo• che· a 'questa scap.:. P avete·indovinata, l' educazione 

urdifetto;'di ·discorsiva',• (mli:"scusateci · pata 'voi .. esclamerete : · Ma 'c.hé religiosa . data. all' animo, è .o in;_ 
'"qtresta ·volta la. lode) per .·ec'6essò · razza di ragionare è c.ot.e~to? · debolita: .o. rimossa affatto .. Che ne 
;~~Ì·,· i~tuitiva ,dici,aqio, J'eyati gli .. Ragì.onar .gi,~;~sto, .fìgliuoli·.miei, avv.iene ? .i: animo. ·.volto ,tutto 
.iOC.cln dalle ... sbat1stwhe .)uneste: ... gmsto come J.oro. ·quaggiù ,a procaeniarsi un'; agia~ . 
; · Eeco i bei· fl!utti de !n odie.rna e.i.;, · ** * · : ·· tezza e felìcità terrene; resta per· 
i.viltà 1 · Ecl infl).tt!, perchè l' uo~o: ab.:. · questo appu,nto irrE;Jfre:q.ato, per~ 

' ;:, .!'( . '· • 

"1·- : ..,----; 

eh è saziato per un mo~e~to ~i sente 
· la fame più· di' p,rirtHl.1 perchèl hi · 
società che an•. !)01Jl6 'procaè'oia -
tutti i miglior~tl1~ntiwa·t~riàli '~on . · 
crede. d' occupar.s~ \di.,~ ~ducaJ;gli 
l' animo a sana' ·'morale,; pèrchè 
le immotalità e pubbliche e pri­
vate non .cerca di togliere perchè 
l~ civil.tà sia compita, .percM .I,a ,ci­
viltà rwsea a giusto perfeziona­
mento Ji tutto l'uomo. 

* ·' 
Ed ora no r. vi fnaravigliate più 

· dei pr?gJ:essi .nel · m,a~è.' 1p,a.t~ne 
.la cag1,one. p1~ecipua .alr ,~Honta­
namento che la. società:.harvoluto 
compiere della religio'nenell'uomo, · 
s.ola. .che . pOssa frenarlo e 'co-n­
tenerlo nell'usare tutti, q\}ei . me:zzi 
che la civiltà' gli. o.ffre. 

LA LEALTÀ «DELL' ESAMmAT,ORE >?. 

L'Esaminatore ha capito ello av'e;& fatt.o 
un pàsso troppo affrettato, quantl\i 'a;~ eva 
.scrhto che non vi et·a .alcun ·passo nel V, an­
gelo, in cui si dichiat'ass'e di istituzione· di­
vina la. Confession~ speèi(!lao:..auricòldreJ 

·e. quindi ritomando jndi.èùo .si pi·qpotie di 
esaminare il più speciòso dei'nos~yi,'. at'go.;:­
menti, quello ci?è c~e · nqi. glf~~~\'ett~~·m_o, 
e sul quale egli ei'J sctvolato w fr~tta m 
fretta, ~erc~è é troppo ,chiar? ~. d.~~~~ivo 
contro d t lut: .che è quel testo: Ricevete ' 

. lo Spirito Santo: . saranno r.t'mess'i.'f pec­
cati a quelli ai quali li r'iméttete' e sa­
,·anno dtenuti a q'u~lli ai qual( li ,ri~~t·­
,·et.e (Jo. XX, 23), che cqmpleta qu~Wallro: 
Tutto ciò che legherete sùllci ten·a; StJ?'à 
legato anche in Cielo; é ttitto ciò' che 
sciog lim~e tè si{, /la èe1~rà ~ s'arb) si/iòlto 
anelie in. cidlÒ (Ma'tth', XVIU', 18). 'Mi 
metto dilnquè·a Jegg11fe\ il ~tio,4h.'Y~ùlla 
Oon{ess~ònè, . ·~ ali~ 'p'rimo linee 'res:to1 di 
Rtucco, trovando 'che . san Torrimaso"'ha 
convenutoJche tale iS'tituzionè';(della CÒn-, 
fessi6ne) ·non 'è . netta· Btb'bi~ t' Ìld!!siJJile, 
e,Rclamo l Prendo' in rnaito .la soni m <l df ~an 
Tom.m,aso, cerco· la quJi( .. >'.~1'.:~x.t;,··v,t;: ad 
--~----,-.- :· ,, ,,.,, .. ,[ ···. '·,·' 

l andae~e a ( .t~ovar.la, (o:. perchè: Ila! meno 
le con&entisse.: la! compaf{nia della Fii' 
,!omena .e, dell'Adelina ch'era la sua 
prediletta: e rle. istanze .erano state così 

CAP. vu. :~bi tino di percallo, senz':altro:Grnamento 
che qualche. fiorel-lino modesto, discot·-

~--~-----· ----i-

. 'Ma ·quest'anno la scelta del luog~ 
'' da, ·passàrvi l' aùtunno non era piu in 
''Jiberui. .nè per l'Adelina, ~è · per la 
· ·madt'è suà .. Una cognata del. Sigqor 
'''Antonio, riniasta vedova da gr:J.n tempo', 

a:~ev11- sempre · co11servato ·p el frate l! q 
" ilfsuo marito e per lafamiglia intiera 
. di )ui una particolare affeZÌ(ine, ed erq. 

'. an·zi :cresciuto ill 'essa. quèsto sentimento 
colle frequenti visite ch' (\ssa, negli anni 

··.iùlèlatl avevà fatto .al Signor Antonio. 
'· Or·~ per· altro ct!e cominciava a sentirà 
·· il ·'Pèsd degli . anni penaya a muoversi! 

è sebbene. veneziana di. nascita, amav4 
?i fÌ.r~ferenza _vi vere nel. a~o poderettq 
ln 'Vlérnanza dt Bassano. P1ù volte ella 

· àvev~ Sòllecitàto il èbgnato suo perchè 

. , continue: e ·CO t'di ali che :,allR fine il 
Signor>,Antonìo •Stimò conveniente il 

... coutentaula,· ·anche pe1· :non parer pol 
nviUanQ o .scoctese; ;Datole .dunque àv7 
':viso a tempo opportuno, fatte le debit~ 
,raccomandazioni :alla; moglie• ·ed·· ai· fi; 
\lgliuoli, e. i soliti, preparativi, ·egli stesso 
:accompag-nò la,.,comiti,•a sinoe~alla· sta 
,zione. di. cOasarsa, •li >allogò •. tutti· nel 
·,cl;l.rro~zone ·Che .Ji. ,.doveva portare sino 
a Vioenza, • e visti li partire,. se, ne tornò 
alla sua. fa~macia. che:>nol).·avrèbbe.po; 

·,tuto per ·Cosa.·, del mondo abbandonar<! 
. ill·q!lei .. rpomenti. tNoL salti.amo a· pi~ 

pal'i i piccoli incidenti del.viaggio.•della 
. nostra bt·igata,· siccorne ,cosa, di .poco 
11l.Omento: ·ci contenteremo invece 1dl 
vede.re le .conseguenze .. di-quellw· gi'ta 
1\el"~egl!ente capitolo. 

. Eccoci. dunqtje a. Bassano, Q per par'- reva. pei campi, e follegg'iavq •Colle 
l are con, rnG).ggiore esattez~a. a , cjrca contadinotte dell'età: sua C· le assi~1!'l\Ìa 

1 ur1 mezzo miglio da questa. città, · pri;- e roettea ·pur talora le gentili sue. m arti"" 
vilegiatf\ . da natura di una. pittorasc3. ad aiutarle nei lavori campestri .. Tal'ora 
posizione,· di ingegpi svegliati,· di cuori per conseguenza. rientravadn casa ·tutta 

. ap.erti.e b(1nigni.J3iamo .nell:;t ca~a q ella ansante e in sudore; ed. alla: madre 
Sigl)ora I rene (talera iJ nome della che le chiedeva dove fosse stata, ·o 
ricca :~;i a); dove la. nostra.famiglia friu- che cosa avesse fatto)· e·:quasi ,ne. da 

. lana dqpo le più. festose. aqcogliepze garriva, rispondeva , :piacevolmente: 
· ha trovato cortesia ed e~pansic,me D.Ol) « Cara mamma, quanto . mi diverto, 

punto ecces~iva e perciò più. vera è . quanto sono beata 1 Io vorrei rimanet' 
gradevole, e onesta libet·tà; e tutti. gl,i quì sempz·e, semprè se fosse possibile!» 

·agi. nella Sila condizione. c)esiderabili\ 'Oh l felice . quell'età del sorriso··. it;1 çui 
Alla nuova vita pertanto non .c.i voli~ tutto concorre aJ abbellirci la;'~ita, :l-n · 
mol~o ad abituar~i :. t{lqto più one presso cui ha un linguaggio p'er noi anche la 
l.a signora sqdd!Jt\a c'era la compagnia margheritina del prato e ·il · ruscello 
p(1r avvent\l~a di. ;~.l tre, giovani sue p a, · c h n mormora: in cui per alto magistero 

re!lti, con cui si str,inse ben presto. a, · 'délla provvidenza npn ci sta innanzi 
pli,cizia. • Si feceeo. , quiudi. qçJlle gr:M . ch'e. un presente di fiot•i, n è mai· scor-

. pas~eggiate .e gite e cqrse _per la carrh giamo le spine dell'avvenire! Pet·chè, 
p~:tgna: e I' Adelina. t:Jra. in quei giorni ·oh, p!JrChè quel temjJO cQsltapidamente 

..la',più gaia e ~ec)gcentll creatura. rlel , si dilegua? . · · (Oorttinu~) 
· mondo, 'Talora vestita d'un semplice 



li' ( f, ' ~· ( 

-W~eb_iiJn_~l!!b&:l 

2 nçJia parte llla del SUp)llemenlo, C lcg:~o: • sa m inatOI'e: nÒn ha detto : Vi confesse-
Ad secundum dicendum, quod tJrtece· 1•ete di tutti i peccat(commessi in }len-
,ptum de Confessione non. est ab homine sied, in pa,·ole, in 'opere. ed 0111issiorti: 
primo inslitulum, quamvis sit a Jacobo non ha pr·cscPilln la for·tua dei Confes$iunali 
,promulgatutn.> sed a Deo in.stllutionem (che il bull'one in uu nume1·o pr'èceH<lnlr 
habuit. Bugiardo, imposton1 l ~o f•sclnmalo per· impugnar la Confessione, diee chè no~ 
per una ven'ìiua di volte, l~trgiar·tlo impo· ve ne potevano .. essere nel paradiso;torrL•strel 
store! Avet(: tanto cornp;gio 1la éil~t· san VediJI.tJ eon che. ~PI'ietà;u·atta ques,to m·go·: 
Tommaso, o pt·ecisamenle in~. IJUel luogo, mento!) Ma eh e· rmpoi'La tu l lo ciò se Cr·islo 
dove tr·ovasi una fol'lnnlo ~menlita delle suo . b;1 datò agli Apostolr una pod<Jstà 'chè tullo 
hùgie t Affinchè lo comt.r•endiate bene, o qi1u,to imporla, sia per la validiÌà deL Sa-
lellori,·teoelc dietro a qua11l9 &ono pQr llìt·c. eramento, sia pel' saggo. pre~cr·iziqni della 

Notate primicramente clù1 ~an Tomnìaso Chiesa, pcrchè oià r·èttarnerJte e. deceoternerite· 
tratta, in quella parto de Ha Somma, di tutti am.,ministrnto r C ho significa, o .:ho t'ut·za h3 
i Sacramenti, e venendo a quello· della Pe.,. qt.wl vostro insu.lso dilemma, <L Pt·ot.~ Giali.:. 
niteoza, n,ella ,qnes~iOM 84prova chr. la n i< so san Tommaso ha · sl1agliato, o la 
Penitenza· è U:n SaCI''amenlo della nuova Ch1e~a che lo tiene per santo, ,non,~ infai-
Legge - che la mntel'iw r·ernotct ne libile, o l'istituzione dcllà'\:0nMsiÒne r\on'' • 
sono .i peccati. .tllateria d.estl'uenda .. ~ h:i fondameoto nel l~ Bibbia ? 
che .la forma, .cotive~ientissima si è: io · Il. vostro dilemma ha iuiJ!ied',;.i Jé.· corna 
ti assolVo) e dice convenientissima .. por·-· sppntate; n è. san. 'l'ommaso, :ha $lìagliato; 
chè è beo~ d' istituziPne divina l'as~olnzione perchè non .dice quello che gli fHt'O 'dir .vòÌ' • 
de', ·.peccati espl'i•ssa in qtJnldw modo, che e la Co· fess10oe ha vero e· sodo fondamento 
mostri pronun1.iare Il Sacerdutç il St)O gin- nella BiblJia, nè voi colle vostr·e ciancic 
dizio• ·di assòlv~re, .ma ·non sono qleterminatc giuògcrete a mr·uovèl!lo. Cùine< ptìre è'· ridi;- : 

, , le ,precise parolt!, ;Di1n1,osrr•a; pu1·~ .~~n ~poi- .. colo qu,ell'altro dilemma: Q, 1QI:isto, quando · 
· maso l.a.nec,~~~ifà df

1
qw:stq S(lct·amentb, ~~·on,u~zi.òle pç~role: ~at·qnnq ritnessi 'i. 

~ér cMha peç'cato, per, sal1Ja1·si 1 ;- che P,~ccatz ~ce.,. aqco,';dò la .{açolt(J, di l'i-a r'agiòrié:~si 'chià'liu:t la s4conda favo(a ·. rrì.ettel·e i p~ccat~· ai soli :p,NJ.çenti; op'­
. dòp.J il'nàufràgio ·.,.:.. dhe questo SaOI'a-. ' pure a ltfltl, ed anche .az non. pr:ésenti. 
mento .cdnvenientemente è stalo ist.itùito Car·o mw, 10 saho .fuol'l ila/le ·hrarìche di · 
nella ,nuotjtt.legge ecc. i N<ll, Supplemento q,wsta armà l'i forcata col. l'ispontlore : ·Cristo 
poj <;itato dal nò,strq. teologo, , t.r·atta •ielle 11011 açcorJò ~a /a~ol(à a tut( i . i presl)nti, 
parti ip 'p'ar·ticolar·e <lei la' 'l'coi\~nza, della; come P· e. a,r larcr; ma .a qu.clli, ,soli .così 
Cmltriziohe; della r.onfessionc, delle qnalrta ' secondo !11 volonlà sua aubas!.anza manire­
dèlla <:;oilfessionp; do.veall'Aì't. 2 della qnest. · illi1ta agli kpdstpli, sàrelJbe sta\a coÌntmièata 
IX poi'la .pet· •. condus:o'ne•:d,•Lsuo asset·to le per le vie •dà lui slahili~e. 
parole di S. G:·1•gor·io: È necessario p(w É curioso qnNto p1:ete Gianni l Non Juolo 
,la C,qnfessione phfl l' uorno.confessi tutti, , cliC la Jacolfà .di. a~solvere. si ·ltO!~sse dagli 
i .• ~'!!o~ p~qc4ti, ~f cui ha: me,lnoria: clìe , , Aposl?l! eomun19are h c! allr·r, e. ppi pr:eteorle 
se .lr!òl fa, non e Cunfesswne,. ma un.a 'c!le s!a .stata \);ila. a lutti i àislinni. da ese~· 

' simìtlàzùiiie . d?: Confessione: . nella q. x i Cilat'SI ""·tutti, .:rrwhe d,111.~ d.onne, rn oglii 
•pr<OI'n' che ··za. Confessione libera ·.dal · tempo .e 1n ogntltlogo! Dttect un poco vl)i 
,pe'o_c~~o, dalla pen(J., dél peccatò e.quindi · eh~ pr·etender·esldosse SL•I'itto nel Vancrelo:; 
fJPttJ., li!,:portq, del Jlqradi~o. E. inlinp, Conf~ssione ·sp.ec.iflco àut·icolar.e: :in"qnal 
per, non dilungar·mi . di più, nella. q .. V !II, e~po !Il qnHI'IerswoJo trovate qnesro ·P~role 
tr:lita del• Mìnist1·o·di que~lo Snc,·;irnentò, e d1 Cr·rsto: dò la facole~ di rimètte1~e 'i 
dimosu·a c!w'-solus••sace11dos ministe1·'est peccati (~_tutti ! ,V~I'i'òristiani. di"ogni 
hujusmodi Sam·amenti: l'intendete, Prete . tempo, dz •agrn ··luogo? E· ì>lltlf art!itc 
Giauni.1 .Il. {lf'ele solo è ministro di. questo ·spacciarla •questa mille• ·volte condarlirata. 

·Saèratnanto.• ·' et·esia. · ·' 
. Ora dor,o !nllo ciò. chi av1·ebbe mai i m- Oppor.~~ la. difficoltà eh~ quando ér·isto 

i;ù.a.ginal? 9he cosllri ~vesse t~nla impudenza , prontwzto quell<! paml'.'• ,no."}.c:ano pr·es~nti 
da .çitar .san Tomma.~o per p1·ovaJ·e eh~ la (ommllso u Paolo: ma 'Ct'l>lo cum aveva 
éoofèssioni non. è d'istituzione divina~ E ' mica l·a faeoltà tli accoi'(Jìrrd 'riu:nna faooltà in · 
.~urp>l~, è qq*l: ~9 con quant~' leal,ta c!ta alli'e circostanze? g quel Cristo; ciJe apparve 
qu,çs~o santo D(lttore ?. O>ser·vate che l obbte· ·a, ~an ~aolo con uno sl. st1·epitoso mir·acolo, 
i.iòno1. !t c11i: i·ispòode ~o Ile parole alle quali non. potev:~ per ,s~, o per; alp:i da1·gU una 

.~l'li;~~rfl.i~;~alore. si.· l'i porta,, è che dal pt·o· pan faclllta? Ma. sono sene ?hbiezioni qu<~ste 
.· ce'wi aella CoofessiOOI', 'cioè del!a manife,- .da m~tter· ava~ l l, al lettori, ~e IJOJ) è per 

s't~~,i,<:lnp' il~i .proprii .rrc~ati, si possa dal p lire mgJr·huglrar·e la les~a agi! ignorauti, o 
, Papa do. qualche çaso c!1sponsaJ'e. Il santo · 8 quellr, che 'sono già · d1sposti ati accctlar·e 

Dòlìòrq ra os.scrvare 'che 'la .Coufes<inne, ' COlliO wacoli le el:esie;• che si spacciano per 
è-~~endq .. p~yle del ~acì·aitÙml\1. d\•} la Pénit~rrza combatlere .1~ .Chìe~a Ca.ttolica? ,Bl'ila .diffi-
"~eres~iui? per la salutn, nome il llnlt<J'Imo, eo\tn poi:, quellinonm·({no presenti 1 Ma :il ,pJip~ 'non pUÒ ',dispefl&RI'IlO ~\cuno: poi Vi .erano lll'lJSOIIti tUlti quelli a CU~ USqUè ad 
. al.la 'prop(is\a. obbiezionQ è ho la Confessione consum'mationem sàeculi;. t\Qini'n·i ' donne 

sia ·~tatajlnposta da san Giacomo colle parole': fanciulli. concedete 'voi la' facoltà' di' /i metter~ 
. Còn/ìt.èmifii q.lterutt"lhrn peccata vesti·a, i poccati 1 ; · 

,: ris'pqnd~; cb,é il pt;ecetl.o dell~ Confes:- È inut.ile poi tutto lo sfoggio, che finge di 
, ' ~(oné han ~ stùto; introdottO. çla priìna . far~, di. es~~~\ica,. dP,~rtarnJo t,ut~o .il.: go n testo 

qall~,uomo, b.enche ~iq stato p1'()1llUlgato ~e~ V~ngt'lo, .~9v.e .so~o le p~role ~' C n'sto, che 
,,t,lq. ,sq.n . G.iacamo. Dilnquc' non è di isli" tstrluJSco li sac1·ame.nto dcllà Penitenza~ Tutte 
'tt\Zione 'u.mana. ()à chi' dunque sàrà Sl,alO ;Ciancio inutili! Ma'dit'eci :'che cosa h'a inteso 

.· Jstihii!o'1 ·s~nLitelo, e mi raccùmando che il . di. dire Cristo agli Apnstqli, :cruando le pro­
, '/ipqgrafq ·ra stampi, a le Iter e cnhitali: Ma nunciò? Noi vi. abbiamo l) e n'e proposto un 

. ·. ebbe. la lstltllzlone ~la Dio!. E altro d~le!fimDl a ~.ui nr.rt.~i ~i~te ,dato: pen; 
l l voi; Pr·ete Gianni, che avete studiata teologia Sler·o rll nspoodere e fu: Se Cri~ lo non diede 

sopra san Tornmaso, d re vi siete certamente agli Apostoli' una ver'a facoltà di r·imetlere i 
·tante volte confe,;Rato, e avrPle anche asco!- peccall, o mel) ti,. o :parlò da scioccò, da 
tale le altrui confessioni, almeno prima che buffone. Che ne dite 1 E so diedo la facoltà 

., intrapr·Pndeste .la pulJlJiicazione del vostrp di rimcttCI'e; o di ·t·itenere i pèccati,'ilunque 
1giornalaccio,• vi sbraccerete ~ alfannerete a obbligò i fedeli a manifestarlì. Voi le sapete 
combattec·e questo Sacramento? Voi avete queste· dott1·ine, 'chè le avete I'Ìporr.late nel 
·il: 'C'oraggio di staçca1·è . dal tPslo !li san vostl·o ·an. V sulla Confessione: ma .che cosa 
Tommasò queste. par,ole: quamvis expre~sa ,avete dotto per cOnfutarle? . Che in tutto il 
'istius institutio r1on .legatur, ben che non nuon'o Testamento ,rwn appcidscè il più 

" s'Jli ne l<'gga l' ~spnessa ·istiLuziòne, ·lasciando piccolo dubbio; eh~ Gesù C?"isto avesse 
J.aiÌche; il ,bench~\, ìl, quuln. completa .una esercitato le fun?io'fl.i di .conf~ssare ad 
: ':fr•ase .. manifes1:~me,nte. 'opposta all'·ii1ciso ri- uso l'dìnàno! qertanìente ·che, quando con-

{JOI'Iato, comfJ s.ar.:ebbe il dire: Pretn Gian ili fessò la· 8amartt~tna, la Maddàlena, il par·a-
è·ptlete,ibenché no.rl ·dica messa, dalla qqale .liìico, non ist1iva seduto colla stola Confes, 
'sarebbe .scittrchezza l'aq:;omentare che non siona19, ma confessò la priina s~dti.lo su'lla 
é pt·ete;·: perchè!.:noi1 .dice messa. :11: teStll delt11 d' uo pozzo, -la seconda' stando' ad un 

'· .. adulitlue· di ,san 'Touuuaso, a ·cui ·l'Esami· lauto banchetto, il terzo menlre'stava iwerlicar). 
· natcme. si:: t·iporfa, è una formale smentità do in l1i1a casa co~l·alfolla~a,che fu· d' uopo 
l a'·.suoi etietiaali· al:ticoli contro· la Confessione. SCOj'ai'lil, '•e calar· giù F ammalato col suo 

.Ma• che >iogliçmo •.llunqne diro qutlle 1 a- letto in mezzo alla si\ la; E fu appunto nel 
role.:, Benché' l'esp1·éssa istiluz~one della confessare· qJtest' ultimo, che '·per· Ì'ispondcl'tl 
Confessione non s·i· le,qga? E facilu: il a certi Esarn'natol'i( chiamati a1lo1'a Scribi 

.' ila[Jil•lo :' norr sr ll'ovanel Vangelo che Cnsto o Fal'isei, 'i quali' lo stava.np os.ser·van1~0 e 

. ·abbia t! etto: , istituisco lu confessione spiando per · trovare ' di che c.;nsural'lo, e 
specifìco-auricolar;p, come' [ll'eLonde l'E· dicendo essi in· cuor· ,loi·o che, : p1·ctendendo 

l 

(\i rimette1·e i peccati, best,'mmiava, C•Jme 
. !Jcslr,t~miamo noi preti cattolici~ giudizio del· 
l' Esarninatpr'e, ri vol;il lor·o qur.ste fw•ole: 
Dubitale forse di flllt!IIO che ho tletiQ? ,Eb­
bene, ,affi11chp Cl'ediatf', che hò· la faéollà tli 
rimetter·c i fli'CCali, dico a questo infermo: 
alzati, i prendi sulle ~palle il'f, tuò letto, tJ 
v attene: e co"i fu. Ora quel Dio, che opn~ 
rava fJuesti miracoli, ha ben dì l'i t lo di osse1·o 
cr·edu to ~cr·i tiet·o: a llorqwmdo ili co agli A po­
sto li: s.;u·aono r·imcssi i pPccati n quelli ai 
qqaiL li. rimetter:e.t~;. Se ~l'i sto adunqlie non. 
ha .cònfessnlo ali' uso romano, ha confHssdto 
come Dio, e perdonati i peccati anche S<'nza 
la confessione, per·chè padrone t~ssoluto, e 
che . ~çdeya nell' .interno dell' uomo senza 
b)sr.~~o. e~q alcuuo glielo manifestasse; e 
éon\.\1 ''Diò" pot~va apporTo alla concessione· 
del. per·ùono lu condizioni, che più gli pia-, 
ce,vano, .gli pi~èqhé imporre la manifesta• 

.7,Ìima de1 peccati a persone di specialu facolta 
muniti• .pet· assolvere i peccatori. Lasciate 
dunqnr, signo1· Prete Gianhi, tutLe le ciaooie 
e venill' all' ec·go : O nel sqcramento della 
Henitenza si • rrmetlooo • i • peccati, ò-' Cristo 
h~ ,.,u,lentito. Il .secondo .è l]estammial -dunqub 

)l)pl'itno è ve,r:it~ •li. fe(le~. , .. , :.'K' 

UNA SBIRCIATA A 'VOLT,A:IRE 
It. 

Pas~ò up ... secolo, dacchè Vòltaire è 
morto. Qu'asi 'Infausta. meteora sco m .. 
par~e quell' liOtrÌO: rèsta: peraltro la 
brutta stòria delle sue a'ziòni! restano 
gli empii suoi scritti: a· noi là· facile 
sentenzi!-. su ,questi e su ·quelle; Può di~ 
vidersi ,la sua. vita in ~t·e epoche, e in 
tutt~. tr,f/; seor·gesi una continua azione 
cr.eseedte del suo odio . èontro del eri­
stiau'esimo .. ·Nella pr'ima, èloè 'fluo.· al 
suo viaggio in Inghilterra, si roeùe a 

' vilipet)dere.,e a calunniare i' ··ministri 
del11t Religione, .come superst·iziosi· ~ 
fana.lici. :-:- , « Sono. sel(pi, diC(!I)a, elle 
am;olgono la. religione nelle loro fipire: 

. bisogna schiacciar·,.· ·loro · la tèsta, eu~ 
randd di non {el"i1·e ~ttello che infettano 
e soffocano.»·-. Nella seéouda ·'cioè 
nella sçt~ola:ctei filo.sofi inglesi e~ nella 
cqrte corrotta, di Prus~.ia, si appestò il 
'cuore di . !lli\'Credeoza. ed att&ccò .drret­

, tao1énte il, cr'istiaQesirho, semp_re però 
cou un po d.l masch.er,a sul viso, spe­
rando di buscarsi un qualche allo seggi\! 

'po(itico nella sua Patria so.tto,Luigi XV:. 
11 terzo stadio finalmente si concentra 
t~tto ')egli· ultl,rpi y.E!ot' aqni .del su~ 

. mer:e ~el castell~ b~ronale di. Feruey, 
ove llldtspetttto dr ~e, di Papi e di Difl, 

·scio \tosi da oghi ·vergogna e paurn:, 
eoroe un altro !J.Ucifero; :all'orribile grido 
di.-, «.Ecrasez tin(,ar~e, ~·.-:- :inl.iinò 
gll~!'ra .. a. q\\)rte. a G~is~o, .e al!f\ santis:, 
sima sua Religique. C.hiaQJò la Bfbbia 
un zibaldone. e la Divina Commedia. d'i 
Dante ùt1 in(oriné' pasticcio, i ministri 

·di Dio, bestie 'fetide:. pedanti,:tnal'iuoli: 
. le vir\Ù cristiane ipocrdsia:. e sostituì 
a queste i .n,o,mi- vàcui, QJa ·sono~! di 
flld,ntl~opia e.· di .. amore .dell' uma~ita. 
Scriveva 'à Ii'Aiambert - « se dodici 
(ace/vini 'riuscirono à' ·pial~lal'e · la rel{­
gione Cl'istfana ,~ perché •-non potranno 
cinque o sei uomini di , vaglia distrug­

' gerla ?, » -'-'-· . . " · , , .. , · ·. 
· A quesfu catechismo diabolico egli 
conformò tutta la slia vita. Risulta dal 
.volllmino~o suo ·Epistolario, eh' egli fu 
malvagio figlio e. fratello, ·fu sp10ne·, 
nemico della patria, frodatore, spepgiuro 
e libertino spudorato. Comunicavasi a 
Pasqua, e diceva motteggiando:- «Sono 
di quelli. che hanno paura. di· toccar·e 
le ragl'latele: io 1>zi divei,to .ad ingo~ 

.'}ade • .,..... Non lasciava in pace hein-

. meno) ·mor·li, sino .. a sentirsi' dire ·'da 
queL fiore· di ·canaglia·,· eh~ era Fedet•ico 

. · II - • :« Non. tw,bate. ·le èeneri di quelli 
.~che. r-iposano nella tomba~. ,almeno lq 
mode metta• ·.fine alle vosll'e' ingiustè 
vendette·:· voi sm•èste capace di scetìdèl'e 
nell'inferno; non comé Or:(e(•'per ca­
va,·e ·za bella .EUI•idice.. ma per· pm·se· 
guitare• u.n vostl'o. nemico, cui il vosttii 
odio non per•s(Jgui!ò abbastanza in questo 
mondo»·-"· 

diereì di più, se .IJ1eno lo dispreuassi . 
·Non !!lfdo nei suoi 'grandi talenti, altro 
che un obbrolll'io di più che lo disonora 

'per l'uso indegno ~h' egli ne fa. Questo 
empio fanfrwon'e, ·.questi) bel genio in 
quest' a~ima abbjetta ci lascierà lunghi 
'~d arncki ricordi delta sua dimm·a· fra 
•nob là. t'ovina (lei' costumi e la perdita 
della liberlà, ch'e n'è l' Ùle!Jitabile aon­
seguenaa, saranno è ptlr i nostri nipoti 
i soli monu1nenti della sua gloria » -. 

•' 
.· -, ,-··--,; -·----·-...G f:Jio- ..... _.~-···-- ·-- -··-· --

Del ••lposo degli operai ed ar• 
dèrl nelle· fes~e comauda~e 
dalla• t:lhlèsa .. , , · 

III. 

A qÙ~I mossero eh o con, tanto zelo vuole 
In pt·atica osservanza 'déii'Almai!acco civile 
ed in bà§e a questo fot:ìnula )e'sue. baggiane 
prop11ste, mentr·e .nulla tr<tva a che dire e 
pare auzi che èòl' silenzio àpprovi il lavòro· 
che vien fallo nelle, domeniche io barba al­
l' A!cn~l)~cçq su4t1~ùoì d(\~O proyaré che lui, 
propticf 'hli''oon ,ama·· il p'opòlo.' ·· 

. lnfattU~ brutta pratica, a cui il signor 
socio' n do· si op'po!ie; d''obbligar l' <i pera io 
e1.1';artista· a:t; l~vprq,;I!çlle ,fes~!l.coruandate, 
m\, ,sondp8'ì: ,nec~~~~r!allle~l? ques,ti ,V\po-. 

sare nel ~1orro, se~ue,nte~ Ed e~col! .. pur 
,Lrop.~o .ogm luoètll.~ll~· t,aver,nà ed al trivio 
segtillar·e quei 'ginoélili · qtìegli · st1'àvi~l a· cui 

's.i dedicaron.o:: già. fin .. dalle tìltime .OI'è: del 
11io~n~ festi~o,' poq a)lJlATla'smiserò l'impos.lo 

. layo1·o. QL!ilnt.1 fel,ipjt~ ~PP91';1i tal.e di•o1:dine, 
s.e )o, ~~~o o' !e ifl~eFc\ ,'JI?gli' ~ · gl), .sf~rtuoati 
hglruolt· eh. e' devono 'patrr li\. fame tut t~ la 
settimana tilàta, .Per·òhè H padl·c;· che lavòt'ò 
quasi tutta- la domenica1 a pi~liar.si; .ristoro 
delle sostenut~. fàtiçhe. ·ConsQnjò cogli· ,amici 

, . ognJ, guad~gno, .. (Jo ; :sa~110 quegli. on~sri. cui 
to~è~,pe~· fqi·ìi :disgra:z.ia 3VC,i' )1ìC~S1Ì di, fro'ote 

'·.ed àCCoUIO l"cJsteria; cjle SOOP sttù·bati' dagli 
t 'iirli, dà Ile béstémrlJiil e' cfa'•ògiJi'ilia'volio oh e 

sannu· fare quei tl'isti· i che;' 'lavorato tutta la 
gior·na.la. di Doméolca; incruninciano la,.·.sera 
quolln. s.tr~~ì~io ç,. qr!el -~ciupio del· denaro. 
che .. cont!nllP!'~IJI!O ·''· l.uned.i srg1,1,ente. quanto 
è lungq: E d\ .ctiltutta )a ?olpa?' Di'coloro 
che 'obblig:iìw a lavonir·e là! ·festa, 'o non 
gr·idano contro1 tafe· irtiqnà usanz:;. 

, . i . Lo. pcvvìamw: !facci ct(entc. Il .. precetto ~el 
. ripos\), ;nel .. s~ttimo giqro.o • non è, ~o lo .na.tu­
·I:al~i · · ~~~ P,u,éori, .pn'1i,t.iv,o diy:in,o co'nie.lo 
mos.tra in lànti luoglii la Bilìbi~. IdJio col 
suo p1;ecetto non volle so.lo provveder·e. al 
rrstoro ruateriale delle for·ze dell'uomo, sì 
anpop~, a 1. ben iq~sçr•l· cno,r;al~ d,ell', \l.cuqo; stosso, 

. ed. òbbpga,n<Jqlp, ,11 •• smetter, )n,., quel.··giowo 
la .. èlJr·~ .~~i ~~tv'f.i:a\i, :iMer~s~r, gl' ~~gi~nse' di 
.sant1!lcar~: ;l~· 'festa «.San\lfièale. l.·m.r~Jl·.Sa­

, ba ti a fii n'cl\ è· .·sièriù ~rgno' fr·à me e ·voi, e 
conosciate che· ìo·sono il ·Signore ,l)io: vo-
stro-; ,~E~~coh,i.ello) .. , · · : .... ·. ·; · . 

, Or·\l .. ljepiut~r,e l'~omf\ a ,f~r LMllO. qt)esto, 
lti Chies~ inspira fa, dallo,s.t~~·so '.,W.~ io, eh~ a 
mezzo 'dr tlSs.a C(' govero~, SOSIII\Il J'òsser­
·V'~nza della· Dome!iiCà e'ìqUelt~ 'di:-1 Sabato, 
'cd impose a,'noi suoi': figli par·ticolar,i prati-
ch,e ·Jw.ch~, ai'rivl!~si!ll,CVil :.sarilifi<:ar:e. quel 
giorno .coll)~ 1 vuole ·i~ ~i~nor:ç~, E .prima di 

. queste I' .è qu~lla ,di. dpver• .~.sSIS;t,ere dev;qta­
ment~ a,IJ~ s, Mç~~~· P,o~ l'p,l!r'~ di asc~lta!·e 
la sp1ega~!one qel,la' .Dmp'a'. p~r·ola che • w 

!quel· gior·n'o·' h1ntno obbligo. di :porgeréi i 
nostri Parrochi o persona delegata; d~: essi. 
Quindi l'altra. ancora di inter·venire alla 

· sc1J9l~ dellà dyt\l'ina ,cr·istiana,. e . 1la , Il l timo 
l'as~istenza allo sàer~1: runziòni ,;vésperitipe~· 

01·a, ohblignti gl1 operai e gli a1·tisti a 
lav.or.lfe .Ja· festa, .potranno adempiere.·ai sud­
detti .·,;elìgihsi •dovet·i? NQ; certamente. E 
quali ne saranno le· conseguenze? Quelle 
fllll' tt:qppo cpq tqcch,iarJlQ qon man.q tutti i 
giorni. · 

Pl'Gfapata la .f~st:l col l:ìvor.o,. occo ·il p o­
. PRio rinla,nér·e .n cna .. igcì\lrarl;.a dei suoi .. più 
sa~ri. dov~ri, ,e, P.l'iv'ato di tutti gli aiuti che 
al suo m'Ì,Ir!Ìie bo n l esser~ e sonò ìiecess:il'i. 

Anima più uer·a fJrse la storia non 
ne ricorda. Rousseau, chil'o crederebbe? 
'l'empio Rousseau stesso ·sentissi muo" 
vere lo s(omaco davanti a' questo mostro· 
d' iuiquità e lasciò scritto: - « lo l'o-,. 

'EécÒ le pasaioni che 0gri 'di pii1 iÌ) l \li ùn 
cresc'endo, di. aJ·iJqre s,enza. ch'alibià ~giJ irn­
pmto il lllOiJO. di \in.<;èt;ll•,;, t!Ct;Oioi) popolo 
aCQellar:e. ci~.èamtÌIIte gli errOf i r.he gli .ar• 
ruiToni, i mes.tatori' d~l giohill .diiTqp(!onò a 
piene titani. 'Non po\elltltì l' 9peraio, t'artista 
ascoltal'è la pùola •li f~io t<hil l vjen~ .pr:edi· 
ca\a nella Chie~a;· eccolo.' eh~ ~gli non sa 
trame ìn sè il ct.'niì·ovel~no. , da' opporre 

· 11lle tìu]te cattiv~ 1ria.ssime che :id ogni piè 
so~pinto rinti·oqaoo, J.'or~cciJio;. non irnparò l 
'a eonoscel'tì coìoe si de.vè ,àmare la famiglia, 

. Come ~j deva àO,lUl'e il pi'OSSÌillO, COÌ!J.~ ~si' 



,, -'"' d~va mnare 'sè stessi, como si devano so p~~. j nalUJ'almonto poni ono rl' impcrrtanza non ti'()-' 
portare le tJ•ibola~ioni e tante n1iSC1'ie della l vandqsi l~on. Billia nelle. condizioni in cui 

· vha; CQme si· de~ano rispettare gl'i alllui versa il Billi. 
,djriùi1; ip :una p~rnln, non imparò la.pr~tica 

· d1 ogni dovere, perché mancò. ~l .saç1·o e 
principalissimn dovere dL ,obbedir,e a Dio 

· ,sanlilicandoJa festa. Come bruto quindi hon 
gli resta cii e ope1·a••e per: istinto; cieco .. nel· 
l' infelletlo, privo d~gli aiutt, d~i \\onforti di 

.religione, a spstener, la gran .lotta contro la 
passione ed il vizio gli màilca la forza ; 
statico, abbattuto gli· si p1·èserita un .. bene 
immaginario, ·ed. 'égli con tutta la voluttà di. 
cui è cppa~e l'Abbraccia. · · . · 

-----,..----,-.·----. ~ 
CòSE Dl CASA B VARIEl!À 

.!l.nuuuzl legali. li .Foglio pe1·ioJico 

Nello orgie in ogni disordine mor1le si 
abbandona. It~. nna parola, : nondrova la fe­
licita. che vorrebbe pe•·chtl gli manca la fede, 
si· fabbl'ica a suù modo una felicità nel de· 
litto, ~ r~gala cusl alla nazioneia èsorbitante 
spav~~tosissinJil r.if1·a di ·delitti che a mala 
pe[Ja )e . gqveroative stat1.stiche. al'r'ivano a 
s·egilarli lutti. N è trova abbMtanza ii signor 

d. !la R. P1·1'fellura N. 43 .in data 22 maggio 
contiene : Un a•1viso della Societlt. delle 
Ferrovie dell'Alta Itala quale conces<ionaria. 
della Fe1•rovìa ·Udine-Pontebba per. espro­
pria1.ione di fondi- Avviso dell' EsaltMia di 
SpilimbeJgo pe1· vendita coatta immobili in 
Valeriano e Pinzano 14. giugno- Avviso 
del Municipio di Platischis per a~ta 28 

- maggio, lavori costru.ziooè del cimitCJro -

.. abol1zionista por 'accertai·si .che ' togliendò al 
popolo"fe feste religiose, si inosi1·a di non 
aruarlq{ . · 

'Mà'· là ripete· hi solità .. canzone: .....: io non 
voglio l'abolizione della pomenica e di qual­
che. nitrii. pì-inclplilissirua festa frr! l'annò, 'v o­

. glio .che sieuo p1·aticamente abolite le feste 
ccc.leslastiche ,cqme .. !ali' non. iircOnòsciuìe dal· 
J?.almanaçco: tiçiJe; ..::... ~i~poi· èbso; ~li r.i;,' 
canto:' Mi •·ìmtllìa prima al dovt>re ~li ope1·ai 
e gli artisti sull'.osservanr.a del.la legge na.­
turale,. positiva, divina eù ecclesi~stica e ci;. 
vile· che obbliga alln santilicazione de!la 
Domenica, e p01 ce la diSCOI'reJ•emo sulla 
pretensione· d' imporrè ciò che neppur la 

· Accettazione dell' eredità Majrtti j.ll·esso la 
.Pretm·a di ~Pordènl)ne -·Avviso del Muni­
cipio. di Muzzana del Turgnano per asta, 
vendita legf)ame, 4 giugno - Avviso della 
Prf'feltm·a concernente il p1·ogetto tecnico di. 
una slrada nel Comune di Val'!no- Estratto 
di· Bando del T1·ibunale ili Udine per as1a 
28 giugno, vendita immobili io Udine -
Nota .del Tribunale di Udine pe1· aumento 
sesto sul p1·ezw ùi beni immobili in Chia­
siclli~, l giugno - Av.viso del 'Municipio~tli 
Ca~sacco per asta rli lavoJ·i, 15 giugno "'­
Aitl'i .avvisi di secon4a pubblicaziono 
' ~o~slgllo Comunale. Ecco l'e• 

lenco degli oggetti da tra trarsi nella tornata 
28 maggio del Consiglio Cornuoale. 

' legge civile ìmpono col suo almanacco. 
· .N. domani. 

Notizie Italiane 
La . (/azzetta ufficiale · dP.I 20 contièhe : . 

No1uinc ·rwll' Ordine Mauriziano. Disposizioni 
fatte oel pe1·sonale del Ministe1'0 della pub• 
blica istruzillne. 

. ..-. L'on .. Ma~tino Speciale, dOIJ!llato del 
H C(1llegit' di Catania, fu nominato segretario 
gene~·ale del ministero della pubblica isti'U­
zione. 

-: :La Commissione del bilancio appl'òVÒ 
.il progetto pe1· l~ ricostituzione del Mini,­
stm·o U'agl'icoliura, mdustl'ia e commercio; 
e nominò relatore l'on. Morana. ,· . 

- Quanto alla riforma tl'ibutaria- scrive 
· . il Fau{ttllll - si afferma che l'ono1'evole 

·D oda abbia, raccogliendo gli elementi per 
la espo~izione lìnanziaria che egli si pro­
porl•ebbe di fare 'ltù1edì prossimo, acquistata 
la convinzione che una· diminuzione d' im­
poste nello stato attuale delle fina;:ze·· sa:.. 
l'ebbe assai p1·egiudicievòlè all'erado. Tale· 
persua&ione egli a,VI'eube espl:eosa anche al 
Consiglio; .non pert~nto considerazioni d'OI'­
dine politièo pare abbiano ir:dotto la maggio· 
ranza dei ministri a volere assolutameute pre· 
sentala avanti il chiude1·si della Camera una 
legge pe1· la diminuzione' della : tassa shl 
macinato .. I'ntOI'nO a questa legge, fissata in 
massima, si. sta. discutendo Ol'a; opinando 
alcilni de' piinistri .che g1ovl diminuirà di' 

'un qna1·tò' la tassa di macinazio'ne di tutti 
qua n li i •ceJ•eali, altl'i 'che .. sia .più oppo1·tnrio 
ed.' efficace p1·ovvedimento togliere ogni tassa 
sul g1·anturco c gli alu·i cereali inferiori. 

· - Il Re e la Regina reste1·anno nella 
capitale )ìno ·alla chiusura .del Parlamento; 
poscia and1·anno pe1· . poche settimane· 'a 
Mon~a. , . . . . . 

Il loro viaggio neile principali citt!! d'I­
talia avveJTebbe sul p!·incipio d'autunno. 

Il ruinisu·o della guerr·a, , Ol), Bruz~o, è 
liev~mente infer·mo. Si attende in Roma 
J'òd: barrenti: · · · · · 
' .:...:.. Si' affimna; secondo il l<:all(ulliJ, che il 

iiliJ\istero· si sia. mòstra IO dolente ass~i della 
rlominà: dell'òn: ·Billia a membro 'della Com· 
missione d' inèhiesta sul· còmune di ·Firerlze. 
!Ja èosa 'sarebbe stata tanto' p ili lamentata 'dai 
ministri in, q nanto che alcnni di loi'O en· 

.ti·an'do alla Came1·a. ebbero la .sclieùa ·scritta · 
1 ·da. alcuni 3!Uici, e gettandola ni'll' lll'rta sen.ia 
1 • puf· leggere, contribuiJ·oòo èÙI'iosaruente ·a·' 

·quella elezione: · · 
. A proposito di qqesta' nQmirla c1·edi~ino 

pel' debito ili giustizia. di rci,tifìcare un qui 
pro qtl(l PI'CSO da un giornale, H' qilale scam· 
:bi,fjn~Q l'qn. Billia deputato del Collegio di 

.. J,Tdi,ne. qol . poço on. Bi ili .che attualmente. 
~ si trova .sol!p. p1•ocP.sso per brogli e corm­
.· .z.ignj>e!ettgr~Ii, po1·tò alcuni giudizii .. sulla 
· morali~~ di quella elezione, giudizi i clw· 

. Seduta pubblica 
1. Ricostruzione della Loggia Comunale e 

de iberazioni sulle spese occorrenti ner ulti· 
nm·la. 

2. Sussidio annuo alla Metropolitana e 
dclibeJ·azioni. 

3. Ristauri alla Metropolitana. 
· 4. Sùppressione del Vicolo fra le Vi~ 

Vili~ Ila e Zoi'Ulli e vendi la del fondo relativo: 
5. Progetto di Statuto pel La~cito Ventu-. 

rini-dalla Porta. 
"6. Informazioni c proposte intorno allo 

Statuto pella C.asa drlle Zittelle. 
7. P1·oposta sul pagamento del sussidio 

pella ferrovia Pont<'bbana. 
, 6. Maggiori spese pei locali delle Scuole 

Comunali e mezzi di pagamento. 
· 9. E~p111·go e rialtn della Chiavica della 

piazza Antooini e lungo .. i fondi Florio e 
Pecile, spese e mezzi di pagamento. 
· IO. Aumento· dello stipendio peli' Inge­
gnere Municipale applicato. 

li. Sistemazione dei mercati d'animali e 
delle località· o ve si tengono. . 

12. RitìJ·o· della fronte della casa e col'­
tile al N. 45 di Via AquiiPja. 

13. ·Rialto della strada di circonvallar.ione 
esterna dal· piazzale d'Aquileja fino alle case 
Rojatti e illuminazione nnlluma •. 

14. Stnlda inlel'lla tl ponte sulla Roggia in 
God1a. 
. 15. Si.;temazione del tratto di sponda della 

Rnggia f1·a il ponte d' Aquileja c quello di 
Casa Ballico Caso1·a. 

16, Compimento dulia sistemazione della 
strada e scoli di Via G~mona, 

17. MarciapiedHnngo la· V1a ·Bel'>aglio. 
.18. Concorso .alla, creazione di un mouu-

lllento a Lamill··mol'.l. , · · 
· 19 .. Domànda 'del Co.nsQI'zio Rojale pe1·ché. 
·il Comune intervenga Q el prestito che deve, 
contrm·e per cosu·uire la re>caja nel tol'· 
l'c n te Torre. · 

20. Sulla gestione della eredilà Agricola. 
21. R~~oconto dell' Amministrazione dtJIIa 

Cassa di Ri,~pmuio 31 Dicèmb1·e 1877. 
r. i~ 22. Resoconto. mol·ale.,~r~ppor,to<dei. revisol'i, 
· C9nto .. co.n~uo\iyp ,1877. "' .. . ., · ' , 

· 23. Coriwnicazione dr'l Consuntivo 1876, 
e Bilancio preventivo 1878 della Commissa· 
l'ia Uccl'llis. 

Seduta privata 
l. htanza del sig. Pe1·toldi PlacidCl per 

una gratificazione. 
2' .. ConfeJ•ma dei Mlestl'i di musica,· 
3 Nomina· dell'Economo del Civico Spedale. 
4. Nomina del P1·osidente d'ella Congre-

gazione di Cal'ità in seguito nlla non accet­
tazione di· tale uffìcioda pa1·te del sig. dott. 
•Zarnparo. 

G .. aodlne. La gra~dine caduta l'altro 
ie1·i al'l'~cò · gravissiìoi danni nel lel'ritorio 
di Pàlmanova 'e S. Daniele, a Pagnacco, 
Reana, Tavagnacco· Tricesimo e Povolello, 
·ri,Jucéndo le· campagne noi più sqt~~dlido 
aspetto. 

·- .. ---- ..... ··--... _,·-Q •--.r 
Notizie Estere" 

Germania. 11·· Bunde1·ath nella setlutu rlol 
20, dopo ave1· cassatCl dal p1·ogetio di legge 

't 1 :l '·ì 

contro il socialismo il ~ VI approvò il pro· 
gello di legge, .Soltanto l' A~sia e B1·ema 
votm·ono contro. Nella sera il p1·ogetto di 
l.egge doveva esser deposto sul banco della 
presidenza del Reichstag .. Fra i motivi espo­
sti' pc1· tnow·are la nere,Hit~ di misure er.­
ceziona li contro la propaganda socialista, non 

· lìgnm quello dell' attentato, 
- Secondo la Molltag,ç-Rc1iue è stato de· 

nnitivamente abbandonato il progetto di no· 
IJ!.inare il principe imperiale, ·sovrano del­
l' Al1azia-Lorena dopo che l'imperatorl.l SI è 
dichiarato con tra rio. 

Austria-Ungheria. La Camera dci de­
putati di Pest app1·ovò il prolungamento del 
provvisorio. 

'...,.. La Came1·a dei Signori dopo chò Tlsza 
ebhe ripelnlo le dichiaJ•azioni fatte nel seno 

, ~ell'altro ramo del Pal'iamento, votò h rea· 
lizzazione del credito dèi 60 milioni. 

·. ~ "A Lipsia è comparso un opuscolo che 
. ha pel' titolo " Il verr.lei.to dei'fatti, >> L'.ano· 

nimo autore sembl'a che sia un caldo am· 
mimtore del conte Andrassy e persona molto 
vicina a lui. Quest' opuseolo é' scritto le 
senso anti-russo e dimosLJ'tl ~ome il conte 
AndJ·a~sy giit da molti armi non foSSi! ostini 
al p1·ogetto d' inll'tHhll"l'f! dei cambiamenti 
territoriali in Turchia. L'auto1'e assicura cho 
la Hussia e la Tm·chia lflll·~nLC la guerra 
hanno oiTerto più 'volur aii'.Anslria di oècu~ 
pa1·e la Elosnia. L' Austl"ia 1·icusò per non 
maechiare i l suo ono1·e, ma adesso che la 
Russia ha mancato alla parola data, !,'Austria 
de.ve pbcupare od ' annettere ·Ja Bosnb e 
l'Erzegovina, riccrendo quelle provincie dalle 
mani dell'Europa. In quest'opuscolo si vnol 
vedere una difesa •Iella politica passata del. 
conte Andmsy ed un pròg1•amma pe1' quella 
avvenire. ; 

Ft·ancia. h' Eoé11emen1 afferma non essere 
esatto che l'a inaggio1'anza della Cam'c1·a sia 
ostile alla ì·atilìca. del tratta.to di commercio 
coll' !Lalia.; aa1·ehbe anzi riconosciuta da tutti 
i gl'llppi la necessità di non lasciai' piil so-

. spl·~o lo questioni che si . riferisr,ono alle. 
relazioni COqJtnerciali della F:ancia coll'Italia, 
pe1·chè ciò sa1·ebbe di g1·ave pregiudir.in agli 
~.cambi f1·ancesi c .• dla penisola, e perr.hil in, 
une la Francia COI'l'erebbe grave rischio di 
verlere alteJ'ali i buoni 1:apporti che la legano 
all' Italia .. 

-- Si assic'1ìra che il contegno del Con­
siglio comuilalo di Pal'igi re lati l'aJpcnto al 
cei1tena1'Ìo <)i Voltairc ·ha p1·ovocato una fn1·te 
in·itazione· nel· gruppo opportunista t! ella Ca. 
mm dei !lepu,tati.. . . 

Ad istigazione de! signor Gambetta sa­
rebbero si ati. fatti dr'gli uffici pr·emuro.~i~simi. 
presso alcuni Consiglien municip~li, m~ que· 
sti si sarebbe1·o m·nw:~ti ribelli ai consigli· 
di moderazione che loro si vollero darP. 

Questione del giorno. Le notizie into1·no 
~ll'es1to !Iella missione Schuvalqff sono con· 
ll'atiditorie. Alc'uni. CJ'eclono che é6Ìi abbia 
ottenut'o nulla, altri invece alfel'mano che il· 
risultato della sua missione non potrà osse1·c 
alll'O che l'accordo e la riunione d~l Con­
gresso, Citiamo fra i prillli il corrispoodente 
bel'iinese della ·Mollll!gs Revne il quale dice 
che le corrispondenze ufficio~e che pal'lono 
da Berlino accolgono con grande scetticismo 
le uotiziò l'elative al ·rcsultato della missione 
del ùìplomatic~ russò e avvertono di non 
·abbandonarsi ·alle illilsioni. 

E un tel,•gramma da Parigi, 19, alla'KiJ!. 
tzisch" Zeiwng co~l si esprime: «Alla borsa 
Sl!i [Hilel>lll'ils' regnava o'ggi una èel'la inquie­
liJJine; diCevasì che le notizie pacifiche che 
pa1·tono cb Pi~trobUI'go, sono un giuoco, di · 
borsa pe1· facilitare alla Hussia la conclusione 
di un imprestito. » 

Ed il D. M.· BI ati ha un . telegramma da 
Vienna che assicllra non aver la Russia ac 
cettate le proposte inglesi. , Aggiunge però 
che «la Russia ha cumoilato un cont1·o pro· 
getto che abbraccia l' 01·iente europeo ed 
asiàtico che. c1:edesi :l' lughillorra possa ac­
cet•are. Sulla · parte europea deii'OI'ieute 
spettel'<'bbe al Congresso di deeidere, su 
quella asiatica delibererebbOI'O la Russia e 
l'Inghilterra .in pom.uo11. Questo, nuovo coh· 
lro·progetto co1itien~ · gninrtiss1me conces-
sioni. » · ' ' 

F,ra queiÙ poi che p1~esentano la situazione 
politica sotto u,n aspetto pacilico é il COl'­

, rispondente da Viepna · del 7'mlQP. il quale 
·gli ~cl'ive da quella capitale ch.e le spe1·an1.e 
pacifiche espresse dall' ·A.qence russe vengono 
corif,~l·mate anche da altl'i lati, e semb1·a 
di e dalla· lo\ta politica· e personale che ha 

.. 
r"i . ' 

avuto lu,,go la settimana scorsa a Pioti'Obnl'go 
sin u~cito vittorioso il conte' SchouvalotT il 
quale è riuscito a toglitWe dalla tJienté dello 
Czar l'idra che l' Inghilterra rion fosso ~l.n· 
cer~ nel ~uo desiderio di .. pace. · Sul prin'­
clpio le cnnc~ssioni da far·si all'Inghilterra 
proposte dal conte SehouvaloiT pa1·Ve1'0 esor­
bitanti, ·ma egli tornà ndMso a Londra con 

. pieni po,tcl'i per off'ril·e tutto .çiò,:. che può 
COI)durre ad Cl'itaro la gtwt·ra .. 

·····--··--... -11c,.,,__---~~-·--· . 

TELEGRAMMI ' ' .. , ._,[ , 

Berlino, 22. Si calcola che la Legge 
con!l·o gli eccessi elci ~ocialisli ·vè1·rà re­
spinta con 80 '~ti di .1'!1\l.~~io~.:anr.a. 

Dnkaresi, 22. I russi fol'lifiçanoTu\­
cia e vogliono chiudere la foce' danubiana di 
Sulinà. ' 

Parigi, 22. In qècasione. della festa 
centenaria di Voltai1·e i letterati ,; 'la stampa 
repubblicana dmnno · ilna · · p~blilica Acca­
den1ia letterar·ia. Victor I111go _,llJ'O!Junçierà 
un rliRcoJ·so. Una Commissiooè e(~Jlia mag­
gioJ·anza repnbi>licana si pl'esr.ntò al !ninisti'O 
degli esteri,. Waddi.~gtqn; ptJr 1 ilyjurlo ad 
intervenire in favore· rlella l'ati fica dd ll'at­
tato di commeJ•cio coll' Italia. Nel caso che 
!'.,assemblea deliberasse . jn ~~nso conll'ario 
alle vedute rlci reptil:ibllCanl , tPmesi che 
possano alterarsi ; ;:; ~!ionil,l,~pporti esistenti 
fra le due nazioni. 

Vleuua, 22. La m·isi e tuttavia inal, 
terata : accresee i sospetti il silenr.io osseJ'­
vato ila Beàcon>lìel. r giol'liali' co'niinnano. la 
polemica sulla politica •:eaziona1:i;t del Go· 
Vei'OO germanico. Incolpano eli: tutte' le lUI'• 
bo lenze il Govemo e m·edono che. il Parla· 
mento respingel'll la Legge propòsta. 

Pest, 22. Si prei~tlono'\Ìmpbne~li mi­
sure diffusive ai confini di. r··~n~ilvania. 

Dè'a•lluo, ~~·. NÒn è' q•il gi_!.tnta ancora 
alcuua notizia positiva·. snll'.'esi tò. ~.della mis­
sione di Schouvaloff. Cr~des.i. p~t·q,.p,~l un ac· 
cordo anglo·I'Usso. · · · ' '· .. · 

Louda•m, 22. Fo1~rilasi uoa•:tlòttà. desti· 
nata ai mari della Siber)a. J~ord . Don gal è 
partito per prendem il cdmanao 'sùi'volontari 
del Canailà. . . 

Pa••lgl, 22. La Commissione pel trai· 
tato coli' Italia udì Waddington e Tes!Ìerieoc. 

·Dopo lunga discussione .. la.'· Commissione, 
modificando la sua primà decisìone ~·i aggiorna­
mento, decise di sottoporre ·alfa • Camè1·a il 
progello c.on 110a .mozione ·ch~:.ioyita'il Go­
verno a l'i~pri1·e le trattati1·lr 'c~ll' It'ali~ per 
mo~ificare i p~mH del• IJ'attato, 6c'oòosciuti 
·difettosi~ Berlet è incaricato della . .Relazione 
che presentera prossih1ariletite'• Waddiogton 
accettò la mozione. , . 

' ••• < ' ', '-'.;fl'i"'t:f 'i 
Roma·, 23: Ieri la Came1~n si oqcupò 

in seduta segreta 4e1 pfoprio bilanciq, Nem­
meno oggi seduta pubblica. 

Gazzettino commerciale. 
Sete. Da Lione in data del. 20 maggio 

si ha che gJi. alTari so n q lifil\tati .e l , prezzi 
più sostenuti, e che le. notizie .sull~ !'accolta 
dei bozzoli . soni> meno soddi'sfacèl;tì.' · . · 
· A Zul'ig9, 19, le irari~a~ioni f!Ì1:~r.o ~bba­

stanza attive, i p rei~ i l:ia~si, ma' pi~ regolari, 
D~ B1·esr;ia, 20, 'si. ha ché i pr~zzi. d«JII.a 

foglia ge!si su quella .piàzzà era dà ~èent. 40 
a 50 il peso. .. . ' . ' · '· · ' " .. ·' ' ' 

- 41ilano, .20. La 'se~t.imanà . e~orUi~ce 
col!é pispòsizioni stèsse eon.'.;çt!ì''"~si, '9hiùse 
1: antecedente, cioè co'n dis·crel.e., ijomanile 
sperialmente in · organzini,.'pat~lb.:ia.le. 'peri' 
dalla fermezza dei prezzi, ,b sifùazione 
politica e le disposizioùi 'lìòoi·à proln~tteilti 
dell' imminente raccolto bozzoli sò'ri'O argo~. 
menti che danno luogo a riflessioni. 

Grani. Milano1, ?L, ll,;I'4P1'? ,raccolt.o 
del gran.o p1·om.e.tte, o~unq.tle,},~Ne~. ed, 11 
comme1·cw SI è hm1tato ,al Jluro .. consumo, 
ed a qualr.he. acquisto p~1· l~ .Pt'oJv'sta· .dei 
pani[ici mUitari di Milanp ~ V:~rceylli. Ilgl'itno 
turco m9nzesr. perdette uo·a ;mezza lì•:a, cd il 
Val~cchia raccolto 1876 un po' forato ed 
avarialo è quasi invendibile pel consumo, ed 
abbonda tanto, sulla· nostra .pia~r.a quanto 
su quella di Berg~mo, La .segale che era 
salita. con passi vel'tiginosi,. snbì l'Il ribasso 
,;ollsiderevole pei molti arri vi, dì. qu~lità estera 
ma buona .. che. la· cedono .. a bassi prer.zi. 
.L' av"ena calma, senza Colnpl'atolli .:re•· panit.e. 
I risi _ai prezzi soliti con pochi affari. 
=~=c===~·----~== . 

Piett•o Bolzicco ,qor'etit~ resfton~abic. 
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o Osservazi?.l1}, M~.te9,r~lg_gi~qp 
· . .Phr:t@ll ·22':maggio 

Rendita frandese 3 GtO 
• 5 OtO 

italiana 5 iOtO 
Fenov1e' Lorrlbarde 

' 74.40! 
109.tJOi 
73.401 

··•148:-i 
72:~i 

, 25.lMI2i 
': .1!.1!2~ 

p~.7~16l 

· GazzèUino eofufuer~iaie• 

Prez.d mcdii, corsi sul mercato di1 

Udine nel 8 maggio 18'78,. del!~ 
sotioindic!\;te ''derràte. 

Staziò'nè di ùifìne - 'R .. ' l~tìlu'io ''t'ecnleo 
' .. :i; 

:Valute 

'i>~izl '\lk1 ~()'• l'~an'6hi' ·d~ 

· • : Romarle . · 
Cambio su Londra ·U. ,vista 

. L: ~2.(/6 a th~.OB • sull' Italia 

···F~ilmèn'to 
' 'Grt!Mtuicò 
'~e~al( 

·~Il' ~!tot.l tlìi L. · : 25'.5b·a( L .. -.-l 
. • 17.- • 
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tlancunote austriatille ' . Jil7.5b , h~s.- {;Anij~Ùd~~i.·J.~!l'l;,ai 
Sp~g'!olo giorno 

Sconto Vene~ia e pia.3 ;e d'Italia . :r~1·ca, " ' 
Dell~ Aiì'QcJ1 ~azf~na:l~ ' . · ·. ': ii . ..:. Egit.iano ~ Vl~nna ~~'ìn'~ii~io 

·.• • B~pca.yen~~~·?l.depQ~iti ~·conti co!·r. Mobili'are · ;; r; · 
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\J.ISÙ 
'B.ana~ ~l credito VeMtO l!ombarde: ' 

.; :i'/,\ <mn:;ìl i ;;~;~1.1~rif\'22i~~~gio ~~~:f~i:c.~:lo-~uatl'iaoa 
·~•n•lilh Jtallan~·. ·1 • .·,'~pi~O , B .. a~.ca.l'e,zi?pale. , 
i l,n.mi""·" ·.,,.,i H . .l • d 

reati\o Na>iN>ale 1866 ,.,,21:.'7": Napo •onl. 'oro 
··• .<J .,f.~.~fo~k·.·~·wt·~. ~\?"~li . . 340.·- 'i:ain&lo ·.~u 'p~,:i~i · 
•am~'J: ~!lt~p',81·?<,L!e~d?l"~·,1·: .... l •.• :.:~.;~~5;po<.--. '· •. ·su. ~oìidr,a ' . u . onu~. ltert•one•Met'l ona 1 . 1, '•Rèndità atia'ù•iiica 'In Ììt'l!''ento · 

·•• . .: P'b'n~Ji;'&"~n·'" .,. · ·· ' · ''j'is::!.. · • !ti '<ii.:H9. 
· P'ti6th'baPdJ 1~erlÌlte · \iM2.'.:.... Uition Bt.:nk 

p~'JJi linò iii!~' ' ' . l 22.06 'Bariconote. in ar~'ento 
·•flC. lj,;t)~l.· (ì fl! 1)d'\" ,-, f'j\1,' ;~d1 2 i·;'.\ ' 1 \!'!Ì'i·-,~.1 , ' !,~_,._"·_'_ ;'(f 

l · t.t!<ifJ:il!é'rziBDi" -pèr· •ifi'Estèro')si 'ri~evonò esclusiVamente presso 
J ,: , ~.· .. [L. L. '. >~·. · : : , · ·· : , , 
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« ;,i,..l2' . 
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P 
j·· 

!.i: 

· ERiOo'n~o 1M ENSlJ.ALE 
eon 12,000 I11re In :1000 PIUllHI agli As8oclatJ. 

·. , ·;. :1l)ò~'' ~~~H' ~e~ ''~fo~#al'e :~:di .t>tsi~~gare l'amore .e la devoziope .alla, S. ~e~e e . 
. '·~I.".·.~i>.m .. '~;~~ .. 8 .. 'Q .. fé.ffcé·,.~} . .O r;. ~I ... ~ped1sce franco una volta. al me~e .m un fa~cwolo. 

il,\ 8 ff~ 'li'(ìg1'dl' 1'6 p'r<•·ìne a· 2 coloilne. Il pr·ezzo annuo dr assomaz1oue è dr L. 3. 
-TU t'ii. ~Ìi:'t\s'sWcì!J.'tl11+~~~qhb '~ifl;'l'èg1a,ti. all'~ rciconfraternit~. et i s,. Pietno in' Roma, 
:h'{[~P'fa !l:''lotio ndmk 'l'òfferta '(:li 'QO''c'èiltoslml pe1 Denaro a.t s. Pletr.o prelevandola 
"H~t ~m~o .~.{tl~s~'c\a'~iohè. il.'~ior.ua:I. e, l.m .. in. ogni SI\? numer.o : ~nticoli di~ fondo~ . 
~~~·dni'1d~ 'ctis'ccfl•s(1 'de~"S. !'Padre~ lq. stona del Pont1{lcato, dt Pw OC n,,. me del 
• ~01fq~re pqe,~~e, .artiçqli ,.,re'li~iosi e m.orali, r·ac?o~Jf{ e .. a.neddoti, yiuoch~: d~ 
'P,lMa1bm~~ 1écc. ·e Mt Rbindnzo 'm appendwe . .:.... Agli Assocratr sono statr destmatr 
''),'()ho ~~ga'li' 'ciel''vaiilre di 'éirca '1.2 m.ila li1•e . da estrarsi a sorte. ,..... 
··~ì)ii~~9<;:u'ra )5 )'s·~~'9,iati · rice~e, bila copi~' del gior,na!e in ·.dono e I? nu~eri 
'g.'f:~t.u.J.(\.'. '1\.er' l'.~~~r,azi.~]ie ì .. ,e al .1'\o~.~~t~?~'~ ; d1 15 AssoCiai.!, umtamente a,1 suo1 15 
. ':As~~·èlau;è .its~lctai·a•o·••no rdel premi •. 

. L· , 'l' · ,' ,, • 

· · BIBLIOTIWA TASCABILE 
. . . Dl IU> • .._CCON'l'l . E . 'R'OM!I.ltZl 
:;il';~a'Jpq,'~l"~~ès,ti)p~~irèìizi?li~è·ul .P,,\~sentare alle fl;l,miglie ·i~aliane ~~al collana 
':tli" '.~~ç1c~~tt ~/h e n'i ;ed'.,ò'hes~J,' atti ad:,ls.trulre la. m.ente e. a .rrcreare. )l:'c~,ore. 
. ìlil~ft\J. t/W~e 's'~ ~~~~ul~ce agli A:ssoç1at1 un voi umetto dr n mca r6o pagwe: n 
''!l>re~lp·'~~~p~Q, 'i~ i': as'sq'ç'il~:i\o.lle _è 'ili L: 4 per l'Italia, L .. 5 .'per ~gl! altri ·St~tl d': Eu~ 
·:~~pa: qH,I\ 41ì,9pl~t!l!;~nHa l,a'p'r1ma .~erle l dr 96.• volu~1, mveoe d1 L. 501 lr: paghera 
L~ol~' L: ~~. e ·rù\~verà tn do~o .1 l~ violuml dell'anno corrente. 

·.•. · .. 1 • , I. ~ERtE.. . ·. .. . , ,. 
,;, U.n vtwo'lBlasone: L; 0;70: Cignale i~. iil~'n~tore :, .Vol~~i 3, ~· .!,69.'· iu~~q.è( di 

··!Rougeville: ·Volhmi:~ 4;L: 1,80. Le du~ Sorell.e: Volumr 7, L .. 5. La Ozster:l'la 
'·'muh~ta': bì.>nt.Y50::Stel'la e· Mohammed; Vql~mlp, L,\ 1,50, B,ef!tr;tee,.·Oes,:r.a:,,c«;~nt • . 
:·s();:JfiCihuHb'ìle m~ viwo: Vo1ltmi 5, L.' 2,1':>0, l tre. Cq,r.acci: ç~n,t .. 5Q., La vende,tta 
'è:li 'ùn Mdrto :'Volumi' 5, :i·L.: •2,50. @ln~a ·:. ,);"o!umi 1.• ,L; (3,5Q . . l,lqbe':to: Vol.umi 

. 2, LI. 1;20:.'lt'e/y11is: Volumi 4, ·L .. 2,5ç. ~.'.Assedio .d' A~cona: Vo!~t.m.l ,2, .L, l. Il , 
bacio' dv un 'Lebb,·oso·: ceut. 50. 1l ·c~rqatore. dz Perle: Vo,lqpu 2,,;r.. l,~p. I 
Contrabbandieri di Santa Crui: Volnmj ~ •.. L. 1.:50 .. fi~tro il ,r~vert-.d11Uliolo: Y,.o­
lu~i 3, L. 1,50 . .AV11elftui·e. di un Gentiluomo~ Voll).m! 5, L. 2,5Q". La Ton:e del 

Corvo=. VOlumì 5,_ L. ;z,5o. An~a Sévqr;ìn :' ''Vò't~'111i ~;L. 2';!5o:r,sa~eita ~·a~aanm~no; 
Vol_umi ~· ~· 1,50.; .L~ar~ell~1 , Ne,:o.: (Vòll).mi:?• t;~}!5Q .. Èp,iso(tio .q~l{a,.tJjta 1d( 
Guzdo Rem -ll çollellznaw d~. P(lrzgt; ·Voltimr3, L..l.f:IO. ,llfar:ia Regina (Vp,lumì ··· 
IO, L. 5, I C01·,i'del Gepauddn :· Volumi 4, L 2. La Famiglià d~ l ·Forzato.';, Il 
dilo di' IDio: Volumi 4, L. '2,50. ' · · · · ·· · 

'· .II. ! S~RIE : 
·. La·:Ro.~a·"dil' Ker>madec :11 cent' 060. Marzia :·téent. 160. •Le• ;t're· ISOI•ellé: iV.ò'l.tinu 

2, L. :'.1,20; L' 'O~fanella tradita: ·Vblumi 2,· L,, 1,20. • 
Questi'·rtdlco.ilti' si' 1sped'isco.no anclie s~paratamente ai eommittenti, ftit!i~hi 

per posta al prezzo l sopra' iDdiéato; . ' ' . 

a~:'Ei RltCRE'ATIV·E 
PERIODICO MENSUALE CON SOÒ Premi AGr.'i'ASSÒCIÀTI bEL VALbltE DÌ~. io,Ò,QO . 

Qqe.~to periodi,co,·:che ha perriscbpo d' !struiredi)~t~ap~~. ~.di dii~ltare istruendo, . 
vede la luce uoa volta· :al mese• m • un be).'· ~s.ctc,o)o. fl1 .. ;2,~ ,p,~gme a, qu9,: co­
loni\~, e con!ieue:: R\'lmli!Ilizi1stòri'e, vib.g!f,i; .pow~e.a,w;lttovell~;. favole1 s~o,t;ia . .na~ 

:.turale, pl,'ovjjrbi, se.n:tenze: ecc<; giuobhi W oo'tlverSI!<~ion~, smar'acle, ·indovinelli, 
SO\p,resfl, .~cacchi,<rebus ecc. tH prezzo· 'anuùÒ 'di: ~ssoCJazioue è .dj .L. 3, "1\9-i 
L. 4. per 1 e$.tero. . . . ''"*·:' 

;\gli ;Aa13o,çiati· sono stati:: deatin;ati S()O ~·e,iali ~el v&lore di circ,a,..i\Qi· 
mila liru da estrarsi. a sorte; -.....'\Chi''pr,iìcur~,rà 15 Asso<iiat.i riçeve una c0pi!\ 
del; ~i?fl).~l~,i~\. ~o~~ ~,, .W~;I:l.Hill.er:i gr~t~iti .Pet ~' estrazioue:; ~ al Colle\tor.e, d1 
15 ,Assoì.Hatl, umtamente a1,· ~1.101 .15 IAssomati, e· assieuraLo uno del. 
:J?'r'è;~u.f' C~lj),qi~a <\i ass~ci.arsi 9esi.~.~ra ri?evere. ii,, prhnol nume.r~ ~el ,iior­
ne:!e,,qol. Pro~r~nJma .e 1:o1~ $lenco ;;der Premr; ·lo'. d(lçt;~~nd1 _per ccn·to/ln,a ·postale 
t:lq cent, )5. d1 retta: Al pimodiao Ore Ricr'e!hive,· 'Vià' 'Mlbzinì 206, Bo\ogna;~ 

Chi si associa per un anuo ai tre periodico :ore IRioreattve, •La:~fa.miirlla•·cri­
stiana e la Bibliotec!l< t!l<sOabile di romanzi, ioviaudo'·un iVàglia· di L. l lO l eritro 
letuWlt"ft·'anca alla 'Tipo"gratla Felsin~a in·. ·Bolognai rio(jVel'à'"iu dono i\:.CO'P.ia 
dell' a,lmanacoo Il Bl,\on• 4,ug~g.~~~a,{~l quale il·-anneseo· un•·:premio di fr~·~soo •in"bro), 
o 21) 'ltbretti di•amena e m.urale let~niia. 

Udine 1878. Ti p. Jacob. e . Colmegoa. 


